
Il prospetto informativo e di quotazione contenente le informazioni sull’investimento (il 
“Prospetto”) è a disposizione presso la sede sociale di Screen Service Broadcasting Techno-
logies S.p.A. (l’“Emittente” o la “Società” e, insieme all’Azionista Venditore, i “Proponenti”), 
sul sito internet www.screen.it, presso Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”) e presso gli 
intermediari incaricati del collocamento, che sono tenuti a consegnarne copia gratuita a 
chi ne faccia richiesta.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Consob 
sulla opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie ad esso 
relativi.
I termini utilizzati con la lettera maiuscola non espressamente definiti in questo avviso sono 
utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto.

1. FATTORI DI RISCHIO
L’operazione descritta nel Prospetto presenta gli elementi di rischio tipici di un investimento 
in azioni.
Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati 
a valutare gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di attività in cui essa 
opera, nonché agli strumenti finanziari offerti.
I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni 
contenute nel Prospetto. 
I rinvii alle Sezioni, ai Capitoli e ai Paragrafi si riferiscono alle sezioni, ai capitoli e ai paragrafi 
del Prospetto.

1.1	 Fattori di rischio relativi all’attività dell’Emittente
1.1.1	 Rischi connessi alla concentrazione dei clienti
I ricavi dell’Emittente presentano un elevato livello di concentrazione in ordine alla clien-
tela. In particolare, nell’esercizio 2006, i ricavi di SSBT relativi ai rapporti con i primi tre 
clienti sono stati pari a 20,9 milioni di euro, pari al 59,1% circa dei ricavi di SSBT a livello 
consolidato.
L’elevato livello di concentrazione della clientela e’ principalmente riconducibile alle caratte-
ristiche del mercato di riferimento, in cui i ricavi derivano prevalentemente da singole commes-
se generalmente di valore consistente.
L’eventuale difficoltà di acquisire in futuro significativi ordini di acquisto o la modifica o ces-
sazione dei rapporti in essere con i principali clienti ovvero il ritardato o mancato pagamento 
dei corrispettivi da parte di questi ultimi potrebbero comportare effetti negativi sull’attività e la 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Emittente.
Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.1.1.7 del 
Prospetto.
1.1.2	 Rischi connessi alla dipendenza da figure chiave
Il successo di SSBT dipende in misura significativa da alcune figure chiave che hanno contri-
buito, contribuiscono, o la Società ritiene contribuiranno in misura determinante allo sviluppo 
dell’Emittente. Tali manager chiave sono individuati nelle persone di Carlo Bombelli, Giovanni 
Saleri, Michele Bargauan, Alessandro Sponchioni, Giuseppe Gatti, Gianluca Baccalini, Alberto 
Pavesi e Fabio Ranza.
La perdita di tali figure in possesso di una consolidata esperienza nel settore e/o aventi un 
ruolo determinante nella gestione dell’attività dell’Emittente o l’incapacità di attrarre, for-
mare e trattenere ulteriore personale qualificato, potrebbero determinare una riduzione della 
capacità competitiva di SSBT, condizionare gli obiettivi di crescita previsti nonché avere effetti 
negativi sull’attività e i risultati dell’Emittente.
Per ulteriori informazioni relative alle figure chiave dell’Emittente, si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo 14, Paragrafo 14.1 del Prospetto.
1.1.3	 Rischi connessi alla difficoltà di protezione della proprietà intellettuale
Solo alcuni prodotti commercializzati dall’Emittente sono tutelati da brevetti: infatti, in ra-
gione dell’alto rischio di imitazione, l’Emittente ha scelto sino ad oggi di non brevettare la 
maggior parte dei risultati della ricerca. Laddove le specifiche di produzione fossero infatti rese 
note, a parere dell’Emittente, sarebbe sufficiente sostituire un componente o modificare anche 
in minima parte il software di funzionamento per aggirare i vincoli del brevetto. D’altra parte, 
l’innovazione nel campo dei software e, in particolare, della tecnologia digitale è talmente 
rapida da vanificare il più delle volte i costi della sua protezione. Tuttavia, non si può escludere 
il rischio che i concorrenti di SSBT sviluppino prodotti e processi produttivi equivalenti, desti-
nati a competere con quelli realizzati e/o commercializzati da SSBT stessa o comunque idonei 
per le medesime applicazioni. Tali circostanze potrebbero sortire effetti negativi sulle attività 
e i risultati dell’Emittente. 
Per maggiori informazioni sui brevetti e sulle domande di brevetto di SSBT si rinvia alla Sezione 
Prima, Capitolo 11, Paragrafo 11.2 del Prospetto.
1.1.4	 Rischi connessi all’operatività dello stabilimento produttivo dell’Emit-

tente
L’unità produttiva dell’Emittente è concentrata presso la sede della stessa a Brescia. Tale 
stabilimento è soggetto a rischi operativi, ivi compresi, a titolo esemplificativo, guasti delle 
apparecchiature, mancato adeguamento alla normativa applicabile, revoca dei permessi e delle 
licenze, mancanza di forza lavoro o interruzione di lavoro, catastrofi naturali, incendi o altre 
cause di forza maggiore non controllabili dall’Emittente. Al verificarsi di uno degli eventi 
sopra descritti o di altri eventi, la produzione potrebbe risultare gravemente compromessa 
determinando, pertanto, effetti negativi sulla attività e sulla situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria dell’Emittente. Per cautelarsi rispetto ad alcuni di tali rischi, SSBT ha assicurato 
l’intera unità produttiva, incluso tutto quanto contenuto nella stessa, contro i rischi derivanti 
da eventi accidentali (ad esempio, catastrofe naturale e incendio) per un massimale complessivo 
annuo fino a euro 9.350.000. 
Sebbene a giudizio dell’Emittente dette polizze siano ritenute adeguate, tuttavia non vi può 
essere certezza in merito all’adeguatezza delle stesse.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 8, Paragrafo 8.1 del Pro-
spetto.
1.1.5	 Rischi connessi alla crescita per linee esterne 
SSBT persegue una strategia di crescita che prevede, tra l’altro, lo sviluppo per linee esterne.
La realizzazione di acquisizioni di società operanti nel settore è subordinata alla disponibilità 
di aziende le cui caratteristiche rispondano alle esigenze dell’Emittente ed alla possibilità di 
effettuare tali operazioni a condizioni soddisfacenti.
Le difficoltà potenzialmente connesse alla realizzazione delle operazioni di acquisizione sopra 
descritte, eventuali ritardi nel perfezionamento di tali operazioni ed eventuali difficoltà incon-
trate nel processo di integrazione di tali nuove realtà aziendali, potrebbero condizionare lo 
sviluppo dell’attività dell’Emittente.
Per ulteriori informazioni sulla strategia dell’Emittente si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 
6, Paragrafo 6.1.1.7 del Prospetto.
1.1.6	 Rischi connessi alla natura di fondo di investimento mobiliare di tipo 

chiuso di CNPEF
Cape-Natixis SGR S.p.A., per il tramite di CNPEF, in quanto società di gestione del medesimo 
fondo, alla Data del Prospetto possiede il 53% del capitale sociale di Screen Group, che, a 
sua volta, possiede il 94,5% circa del capitale sociale dell’Emittente. In considerazione della 
natura di fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso di CNPEF e per espressa previsione del 
suo regolamento, Cape-Natixis SGR S.p.A. dovrà in ogni caso dismettere la partecipazione di 
CNPEF in Screen Group entro il 2014, fatte salve eventuali proroghe, ma in ogni caso non 
oltre il 2016. 
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 18, Paragrafi 18.1 e 18.3 
del Prospetto.
Per una descrizione dell’evoluzione dell’azionariato dell’Emittente a seguito dell’Offerta Pub-
blica Globale e dell’esercizio integrale dell’Opzione Greenshoe, si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo 18, paragrafo 18.1 del Prospetto.
1.1.7	 Rischi connessi ai tempi di pagamento dei clienti
Le condizioni di pagamento delle forniture variano a seconda della tipologia dei clienti. In 
particolare, in Italia, i termini medi di incasso variano da un minimo di 60 giorni ad un massimo 
di circa 120 giorni.
I suddetti tempi di pagamento che, a oggi, considerata la capacità dell’Emittente di generare 
flussi di cassa positivi, non hanno effetti negativi sull’attività dell’Emittente, potrebbero in 
futuro avere un impatto negativo sulla stessa qualora (i) l’Emittente non fosse più in grado di 
generare flussi di cassa; e/o (ii) l’Emittente non fosse più in grado di generare flussi di cassa 
altrettanto positivi; e/o (iii) i tempi di pagamento dei clienti aumentassero sensibilmente. 
Per maggiori informazioni sui clienti e sui flussi di cassa dell’Emittente si rinvia rispettivamente 
alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.1.1.7 e alla Sezione Prima, Capitolo 10, Paragrafo 
10.2 del Prospetto.
1.1.8	 Rischi relativi al mancato adeguamento del sistema di governo societario 

alle disposizioni vigenti
Alla Data del Prospetto il sistema di governo societario dell’Emittente corrisponde alle dispo-
sizioni applicabili alle società quotate.
In particolare, la Società ha adeguato il proprio modello societario alle norme del Testo Unico, 
così come modificate dalla legge 28 dicembre 2005 n. 262, come successivamente modificata 
(“Legge sul Risparmio”).
La Società ha adottato uno Statuto, conforme alle disposizioni del Testo Unico, che prevede 
il meccanismo del voto di lista per la nomina dei membri del consiglio di amministrazione 
e del collegio sindacale. Peraltro si rileva che i membri del consiglio di amministrazione e 
del collegio sindacale dell’Emittente in carica alla Data del Prospetto sono quelli nominati 
dall’assemblea del 19 febbraio 2007, prima dell’adozione dell’attuale Statuto e scadranno 
alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio che si 
chiuderà al 30 settembre 2009 e pertanto le suddette disposizioni troveranno applicazione a 
decorrere dall’esercizio 2010 (cfr. Sezione Prima, Capitolo 14, Paragrafi 14.1). 
Per quanto concerne l’adeguamento alle previsioni del Codice di Autodisciplina, l’Emittente  
non ha ritenuto opportuno istituire il comitato per il controllo interno e il comitato per le 
remunerazioni, nonché il comitato per le proposte di nomina alla carica di amministratore in 
quanto non ritenuti coerenti con l’attuale assetto della proprietà azionaria e con le modalità 
attraverso le quali si esplicano i rapporti tra la stessa e l’organo amministrativo. Inoltre, 
l’Emittente non ha ritenuto opportuno nominare il Lead Independent Director, come previsto 
dal Codice di Autodisciplina, in considerazione oltre che dell’assetto della proprietà azionaria, 
anche del limitato numero di amministratori indipendenti.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 16, Paragrafo 16.4 del Pro-
spetto.
1.1.9	 Rischi connessi alla mancata implementazione del modello organizzativo 

ai sensi del d.lgs. 231/2001
Alla Data del Prospetto l’Emittente non ha implementato il modello organizzativo previsto dal 
d.lgs. 231/2001. La società potrebbe pertanto risultare esposta al rischio di eventuali sanzioni 
previste dalla normativa sulla responsabilità amministrativa degli enti. Tuttavia, l’Emittente ha 
avviato le procedure di verifica interna per la definizione delle modalità per l’attuazione delle 
previsioni di cui al d.lgs. 231/2001.
Per ulteriori informazioni, si rinvia alla Sezione Prima, capitolo 16, paragrafo 16.4 del Pro-
spetto.
1.1.10	Rischi relativi alla politica dei dividendi dell’Emittente
Con particolare riferimento all’ultimo triennio, l’Emittente non ha distribuito dividendi.
Non vi è certezza che l’Emittente sia in grado di - o comunque intenda - procedere ad una 
politica di distribuzione dei dividendi.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 20, Paragrafo 20.7 del Pro-
spetto.
1.1.11	Rischi connessi all’esposizione debitoria dell’Emittente
Alla Data Del Prospetto, l’Emittente è parte in un contratto di finanziamento bancario, sot-
toscritto in data 31 luglio 2006 con Centrobanca - Banca di Credito Finanziario e Mobiliare 
S.p.A, Monte dei Paschi di Siena Banca per l’Impresa S.p.A. e Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l., 

per un ammontare complessivo di euro 10.000.000, destinato a rifinanziare l’indebitamento 
esistente e a sostenere le esigenze di capitale circolante. Tale contratto stabilisce il rispetto, 
tra gli altri, di alcuni parametri finanziari (c.d. financial covenants) in linea con la prassi di 
mercato, il mancato rispetto dei quali originerebbe un event of default che potrebbe comportare 
il rimborso anticipato del finanziamento. Alla Data del Prospetto detti financial covenants 
sono rispettati.
Il rimborso dell’indebitamento dipenderà dalla capacità dell’Emittente di generare flussi di 
cassa positivi. La mancata capacità dell’emittente di rimborsare l’indebitamento, potrebbe avere 
effetti negativi sull’attività dell’Emittente medesimo.
Per maggiori informazioni sul contratto di finanziamento bancario si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo 10, Paragrafo 10.1, e Capitolo 22 del Prospetto.
1.1.12	Dichiarazioni di preminenza, previsioni, stime ed elaborazioni interne
Il Prospetto contiene dichiarazioni di preminenza, stime sulla dimensione del mercato e sul 
posizionamento competitivo dell’Emittente, valutazioni di mercato e comparazioni con i concor-
renti formulate, ove non diversamente specificato, dall’Emittente, sulla base dell’elaborazione 
di dati reperibili sul mercato o stimati dall’Emittente stessa. Peraltro alcune dichiarazioni di 
preminenza, più che su parametri di tipo quantitativo, sono fondate su parametri qualitativi, 
quali ad esempio le caratteristiche intrinseche dei prodotti. Tali valutazioni soggettive sono 
state formulate a causa della carenza di dati certi ed omogenei di settore. Non è possibile 
garantire che tali informazioni possano essere confermate. Si segnala che tali dichiarazioni 
sono, prevalentemente, contenute nella Sezione Prima, Capitolo 6 del Prospetto.

1.2	 Rischi relativi al settore in cui opera l’Emittente
1.2.1	 Rischi relativi a ritardi nel passaggio alla tecnologia digitale
I piani di sviluppo dell’Emittente dipendono in misura significativa dall’adozione in Italia e al-
l’estero della tecnologia digitale terrestre per la trasmissione del segnale televisivo.
Con riferimento all’Italia, la normativa vigente prevede il completamento del passaggio dalla 
tecnologia analogica e quella digitale entro il 2008. Altri paesi europei hanno previsto tempi 
più lunghi per la diffusione del segnale in via digitale. 
In ogni caso, sia per l’Italia che per l’estero, i tempi di completamento del processo di tran-
sizione alla trasmissione in modalità digitale terrestre potrebbero risultare più lunghi, con 
una conseguente diluizione degli investimenti effettuati dalle emittenti televisive su un arco 
temporale più esteso. Ciò potrebbe comportare una riduzione della domanda dei prodotti e dei 
servizi offerti da SSBT, con conseguenti riflessi negativi sulla situazione economica, patrimo-
niale e finanziaria dell’Emittente.
Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafi 6.1 e 6.2 del 
Prospetto. 
1.2.2	 Rischi relativi all’evoluzione tecnologica
Il mercato di riferimento dell’Emittente è caratterizzato da una rapida evoluzione tecnologica; 
le tecnologie e i relativi standard, infatti, sono costantemente in evoluzione e comportano il 
continuo sviluppo di capacità idonee a comprendere velocemente e compiutamente i nuovi stru-
menti a disposizione dei clienti. Inoltre, la tecnologia sviluppata da SSBT nella progettazione 
e produzione di apparecchiature per la trasmissione televisiva non sempre può essere effica-
cemente protetta attraverso la registrazione di brevetti; infatti, in ragione dell’alto rischio di 
imitazione, l’Emittente ha scelto sino ad oggi di non brevettare la maggior parte dei risultati 
tecnologici dell’attività di ricerca.
Per mantenere tecnologicamente evoluta la propria offerta di prodotti e di servizi, la Società 
deve continuamente investire nelle attività di ricerca e sviluppo. L’attività della Società potrebbe 
essere compromessa qualora la stessa non fosse in grado di individuare tempestivamente le 
soluzioni tecnologiche destinate ad affermarsi e di sviluppare al proprio interno le capacità per 
poterne adeguatamente disporre. Inoltre, l’incapacità di rinnovare tecnologicamente nel tempo 
la propria offerta potrebbe incidere negativamente sui piani di sviluppo della Società.
Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.1 e Capitolo 
11 del Prospetto.
1.2.3	 Rischi relativi allo sviluppo di modalità alternative di trasmissione del 

segnale televisivo e di telefonia mobile
La trasmissione del segnale televisivo e di telefonia mobile con modalità terrestre rappresenta 
la modalità di trasmissione più diffusa a livello mondiale, rispetto alle modalità di trasmissione 
del segnale televisivo via satellite, via cavo e banda larga. Un’eventuale crescita improvvisa 
nella diffusione di tali mezzi di trasmissione alternativi potrebbe comportare un rallentamen-
to nella crescita del mercato di riferimento dell’Emittente e il ridimensionamento delle sue 
aspettative di sviluppo. Una simile evenienza potrebbe determinare una significativa riduzione 
della domanda relativa ai prodotti e servizi offerti dall’Emittente, che difficilmente potrebbe 
essere compensata dall’adeguamento dell’offerta alle caratteristiche dei mezzi di trasmissione 
alternativi sopra indicati. 
Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.1 del Pro-
spetto.
1.2.4	 Rischi connessi al quadro normativo di riferimento
L’Emittente svolge una parte rilevante della propria attività in settori regolamentati dalla nor-
mativa comunitaria e domestica. Eventuali violazioni di tali normative, incluse quelle a tutela 
dell’ambiente (con particolare riferimento alle disposizioni relative ai limiti di esposizione ai 
campi elettromagnetici) potrebbero comportare sanzioni civili e amministrative, nonché l’ob-
bligo di eseguire attività di regolarizzazione i cui costi e responsabilità potrebbero riflettersi 
negativamente sull’attività dell’Emittente e sui suoi risultati.
Inoltre, l’introduzione di nuove norme ovvero la modifica di quelle esistenti, potrebbero com-
portare la necessità di sostenere costi imprevisti o limitare l’operatività dell’Emittente con 
conseguenti effetti negativi sui risultati economici, sulla situazione finanziaria e sulle pro-
spettive dell’Emittente stessa.
Si segnala che, attualmente, è in corso la procedura per l’ottenimento della certificazione 
di qualità ISO 9001:2000  relativa ai processi produttivi aziendali; una eventuale maggiore 
stringenza degli standard comunitari minimi di certificazione di qualità, potrebbe determinare 
un incremento dei relativi costi di adeguamento con un conseguente effetto negativo sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Emittente stessa.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.1 del Prospetto.
1.2.5	 Rischi relativi all’incremento della concorrenza
Il mercato italiano nel settore di attività dell’Emittente è caratterizzato da una presenza limi-
tata di concorrenti a livello nazionale e internazionale. È possibile che, anche in relazione alle 
recenti espansioni nel settore e alle prospettive di crescita, alcuni grandi operatori internazio-
nali o operatori nazionali già presenti in settori contigui facciano il loro ingresso nei settori 
in cui opera l’Emittente o espandano la propria attività determinando un incremento della 
concorrenza, con possibili effetti negativi sui piani di sviluppo e sulla politica dei prezzi del-
l’Emittente. Si segnala la possibilità che nuovi operatori nazionali o internazionali sviluppino 
prodotti destinati a competere con quelli realizzati e commercializzati dall’Emittente o, in ogni 
caso, idonei per le medesime applicazioni e finalità. 
L’incremento della concorrenza ed il conseguente inasprimento del contesto competitivo po-
trebbero avere un effetto negativo sull’attività ed i risultati dell’Emittente.
Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 6, Paragrafo 6.2 del Pro-
spetto.

1.3.	Rischi relativi all’Offerta Pubblica Globale e agli strumenti 
finanziari offerti 

1.3.1	 Precedenti operazioni sulle azioni dell’Emittente – Intervallo di prezzo
Si segnala che, nel corso del 2006, sono state effettuate alcune operazioni su azioni dell’Emit-
tente e, in particolare, in data 31 luglio 2006 (i) Carlo Bombelli ha ceduto a CNPEF e Fonda-
menta una partecipazione pari complessivamente al 3,8% circa del capitale sociale di SSBT ad 
un prezzo per azione (calcolato a seguito del frazionamento delle azioni) pari a euro 0,4329; (ii) 
in esecuzione di precedenti accordi, CNPEF e Fondamenta hanno ceduto a Alberto Pavesi, Carlo 
Bombelli, Giovanni Luca Saleri, Giuseppe Gatti e Alessandro Sponchioni, complessivamente una 
partecipazione pari al 5,5% circa del capitale sociale di SSBT al valore nominale; e (iii) i soci 
di SSBT hanno ceduto alla holding di partecipazioni Screen Group il 100% del capitale sociale 
di SSBT, reinvestendo poi in Screen Group stessa, sottoscrivendo un aumento di capitale della 
medesima, fatta eccezione per il socio Cristoforo Chiaia.  Nel quadro di tale operazione, Screen 
Group ha inoltre emesso un prestito obbligazionario convertibile in azioni di Screen Group 
stessa, dell’importo di euro 22.540.000, sottoscritto pro-quota da tutti i soci di Screen Group 
stessa nelle medesime proporzioni del capitale sociale da essi posseduto. Le obbligazioni sono 
state emesse alla pari e sono state offerte in opzione ai soci in rapporto di 2 obbligazioni per 
ogni azione posseduta, dando diritto all’ottenimento, in caso di loro conversione, di 1 nuova 
azione per ogni obbligazione posseduta. Il prestito ha una durata di 7 anni, con decorrenza 
dal 30 settembre 2006 al 29 settembre 2013. Il prezzo per azione pagato da Screen Group a 
Cristoforo Chiaia è pari a euro 0,6494; il prezzo per azione pagato da Screen Group a tutti 
i soci venditori di SSBT che hanno effettuato il reinvestimento in Screen Group è pari a euro 
0,3896 fermo il diritto di tali soci venditori di ricevere un complemento prezzo eventuale per 
complessivi massimi euro 53.200.000. Nell’ipotesi in cui il complemento prezzo eventuale fosse 
dovuto, Screen Group pagherebbe ai soci venditori che hanno reinvestito in Screen Group un 
prezzo per azione complessivo pari a euro 0,8502.
Infine, in data 28 dicembre 2006, Istifid Fiduciaria S.p.A., UBS Fiduciaria S.p.A. e Aletti Fi-
duciaria S.p.A. hanno sottoscritto un aumento di capitale dell’Emittente per una quota pari 
all’1,8% circa ciascuna del capitale sociale, ad un prezzo di sottoscrizione per azione pari 
a euro 0,4329.
Le operazioni sopra descritte appaiono a valori inferiori all’Intervallo di Prezzo di seguito 
descritto.
I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dal Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, 
al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte degli Investi-
tori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, hanno individuato, d’intesa con il 
Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, un Intervallo di Prezzo delle Azioni della Società 
tra un valore minimo, non vincolante ai fini della determinazione del Prezzo di Offerta, pari a 
euro 1,35 per Azione ed un valore massimo, vincolante ai fini della determinazione del Prezzo 
di Offerta pari ad euro 1,80 per Azione, corrispondente ad una valorizzazione del capitale 
economico della Società compresa tra un minimo di circa euro 171,52 milioni e un massimo 
di circa euro 228,69 milioni.
Per maggiori informazioni sull’Intervallo di Prezzo si rinvia alla Sezione Seconda, Capitolo 
5, Paragrafo 5.3.1.
Alla Data del Prospetto non è possibile prevedere se il Prezzo di Offerta possa differire in modo 
sostanziale dal prezzo unitario per azione corrisposto per l’esecuzione delle operazioni sopra 
descritte. Tale confronto potrà essere effettuato sulla base del Prezzo di Offerta (quando lo 
stesso sarà pubblicato con le modalità indicate nella Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 
5.3.2 del Prospetto) tenendo conto, tuttavia, della diversa natura delle operazioni. Si segnala 
tuttavia che il Prezzo Massimo è pari al valore massimo dell’Intervallo di Prezzo. 
Per ulteriori informazioni sull’esecuzione delle operazioni sopra descritte, si rinvia alla Se-
zione Prima, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.5 e alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.3.4 
del Prospetto.
1.3.2	 Rischi connessi ai problemi generali di liquidità sui mercati
Alla Data del Prospetto non esiste un mercato delle azioni dell’Emittente.
A seguito dell’Offerta Pubblica Globale, le azioni saranno negoziate nel Mercato Expandi e i 
possessori delle stesse potranno liquidare il proprio investimento mediante la vendita sul mer-
cato di quotazione. Tuttavia, non è possibile escludere che non si formi o non si mantenga un 
mercato attivo per le Azioni, che potrebbero, pertanto, presentare problemi di liquidità comuni e 
generalizzati, indipendentemente dall’andamento dell’Emittente e dall’ammontare delle stesse, 
in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare adeguate e tempestive contropartite 
nonché essere soggette a fluttuazioni, anche significative, di prezzo.  
Inoltre, a seguito del completamento dell’Offerta Pubblica Globale, il prezzo di mercato delle 
azioni potrebbe fluttuare notevolmente in relazione ad una serie di fattori, alcuni dei quali 
esulano dal controllo dell’Emittente e potebbe, pertanto, non riflettere i risultati operativi 
della Società.

1.3.3	 Accordi di lock-up
Nell’ambito degli accordi che saranno stipulati per l’Offerta Pubblica Globale, l’Azionista Ven-
ditore, l’Emittente e gli azionisti di Screen Group assumeranno nei confronti del Coordinatore 
dell’Offerta Pubblica Globale gli Impegni di Lock-Up che avranno durata fino a 24 mesi (con 
possibilità di riduzione a 12 mesi per quanto concerne CNPEF e Fondamenta) decorrenti dalla 
data di inizio delle negoziazioni delle azioni dell’Emittente nel Mercato Expandi. 
A seguito della scadenza del periodo di lock-up, gli azionisti dallo stesso gravati saranno liberi 
di disporre di tutte le azioni precedentemente soggette a tale vincolo. Pertanto, l’alienazione 
di tali azioni da parte di detti azionisti potrebbe avere un impatto negativo sull’andamento del 
titolo nel mercato di riferimento.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Seconda, Capitolo 7, Paragrafo 7.3 del Pro-
spetto.
1.3.4	 Rischi relativi al conflitto di interesse dei soggetti coinvolti nell’Offerta 

Pubblica Globale 
L’Advisor dell’Emittente, Cimino e Associati Private Equity S.p.A., si trova in potenziale conflitto 
di interesse in quanto socio di controllo di Cape-Natixis SGR S.p.A., che, per il tramite di CNPEF, 
in quanto società di gestione del medesimo fondo, controlla l’Emittente attraverso Screen 
Group, di cui alla Data del Prospetto possiede il 53% del capitale.  
Inoltre, si segnala che Cimino e Associati Private Equity S.p.A. è controllata da Simone Cimino, 
socio di SSBT allo 0,12% circa attraverso la fiduciaria Istifid Fiduciaria S.p.A., amministratore 
di SSBT stessa, socio e presidente di Cimino e Associati Private Equity S.p.A. e presidente di 
Cape-Natixis SGR S.p.A. Anche l’amministratore dell’Emittente Marco Vismara è socio e ammi-
nistratore di Cimino e Associati Private Equity S.p.A. 
Il presidente del consiglio di amministrazione Carlo Bombelli e l’amministratore delegato Gio-
vanni Saleri possiedono una partecipazione pari, rispettivamente, al 0,12% circa e al 0,1% 
circa del capitale sociale dell’Emittente attraverso le fiduciarie Aletti Fiduciaria S.p.A. e UBS 
Fiduciaria S.p.A.
Infine, si segnala che il presidente del consiglio di amministratore dell’Emittente Carlo Bom-
belli possiede una partecipazione pari al 16,14% circa del capitale di Screen Group, azionista 
di maggioranza dell’Emittente, e gli amministratori delegati Giovanni Saleri, Giuseppe Gatti, 
Alessandro Sponchioni posseggono anch’essi partecipazioni al capitale di Screen Group, pari 
al 4,52% ciascuno. Infine, l’amministratore Michele Bargauan possiede una partecipazione 
pari al 4% del capitale di Screen Group.  Per maggiori informazioni sulla composizione del 
capitale sociale di Screen group, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 18, Paragrafo 18.1 
del Prospetto. 
Si segnala inoltre che, in forza degli accordi conclusi in data 31 luglio 2006, come suc-
cessivamente integrati, nel quadro dell’operazione di riassetto azionario di SSBT tra Screen 
Group e gli allora soci di SSBT, è dovuto a questi ultimi (ad eccezione di Cristoforo Chiaia) un 
complemento prezzo eventuale che potrà maturare nell’ipotesi di cessione a terzi dell’intera 
partecipazione di Screen Group in SSBT, ad un prezzo superiore al prezzo pagato da Screen 
Group per l’acquisto di tali azioni, fino a che il nuovo prezzo sia pari a euro 101.200.000. tale 
complemento prezzo eventuale, per un importo massimo di euro 53.200.000, sarà pari alla dif-
ferenza tra il prezzo pagato dal terzo per l’intera partecipazione in SSBT e il prezzo inizialmente 
pagato da Screen Group per l’acquisto di tale partecipazione. Il complemento prezzo eventuale 
potrà essere dovuto anche in caso di ammissione delle azioni di SSBT alle negoziazioni nel 
Mercato Expandi, es sendo precisato che, in tale ipotesi, ai fini della verifica del presupposto di 
maturazione del complemento prezzo eventuale e ai fini del calcolo dell’ammontare dello stes-
so, si considereranno convenzionalmente vendute tutte le azioni di SSBT possedute da Screen 
Group al Prezzo di Offerta. Pertanto, il complemento prezzo eventuale spettante al presidente 
del consiglio di amministrazione dell’Emittente Carlo Bombelli e agli amministratori delegati 
Giovanni Saleri, Giuseppe Gatti, Alessandro Sponchioni e Michele Bargauan in forza di tali 
accordi, è pari ad un importo massimo di complessivi euro 18.542.308 circa che potrà maturare 
alle condizioni di cui sopra. 
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 14, Paragrafo 14.2 e Sezione 
Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.3 del Prospetto.]

2.	 DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE
2.1	 QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE INTENDONO EFFETTUARE 

L’OFFERTA AL PUBBLICO ED INTERMEDIARI INCARICATI DEL COLLO-
CAMENTO

L’operazione consiste in un’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione finalizzata all’ammis-
sione alle negoziazioni delle azioni della Società nel Mercato Expandi (l’“Offerta Pubblica 
Globale”).
L’Offerta Pubblica Globale ha per oggetto complessive n. 69.250.000 Azioni, in parte (n. 
11.450.000 Azioni) rivenienti da un aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di 
opzione, ai sensi dell’articolo 2441, comma quinto, del codice civile, deliberato dall’assem-
blea straordinaria dell’Emittente in data 19 febbraio 2007 e, in parte (n. 57.800.000 Azioni), 
poste in vendita dall’Azionista Venditore. 
L’Offerta Pubblica Globale è così suddivisa:
(i)	 un’Offerta Pubblica di un ammontare minimo di 6.925.000 Azioni, pari al 10% del-

l’Offerta Pubblica Globale, rivolta al pubblico indistinto in Italia. Non possono aderire 
all’Offerta Pubblica gli Investitori Istituzionali, i quali potranno aderire esclusivamente 
al Collocamento Istituzionale di cui al punto successivo; e

(ii)	 un Collocamento Istituzionale di massime 62.325.000 Azioni rivolto ad Investitori Isti-
tuzionali in Italia ed all’estero, con esclusione di Stati Uniti d’America, Australia, Canada 
e Giappone, nel rispetto dei limiti di legge, ai sensi della Regulation S dello United States 
Securities Act del 1933, come successivamente modificato, fatte salve le eventuali esen-
zioni previste dalle leggi applicabili.

L’Offerta Pubblica comprende: 
(i)	 un’offerta riservata al pubblico indistinto. Delle azioni effettivamente assegnate al 

pubblico indistinto, una quota non superiore al 30% sarà destinata al soddisfacimento 
delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto Minimo di 
Adesione Maggiorato o suoi multipli;

(ii)	 un’offerta riservata ai Dipendenti (l’“Offerta ai Dipendenti”) di n. 3 Lotti Minimi ciascu-
no. 

I Proponenti si riservano, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, di non 
collocare integralmente le Azioni, dandone comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo 
relativo al Prezzo di Offerta; tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero 
delle Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Pubblica Globale, procedendo dapprima alla 
riduzione del numero di Azioni poste in vendita dall’Azionista Venditore, come verrà comu-
nicato nell’avviso integrativo di cui al precedente capoverso.
È prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore al Coordinatore dell’Offerta Pub-
blica Globale, di un’opzione di chiedere in prestito ulteriori massime n. 6.925.000 Azioni, 
corrispondenti ad una quota pari al 10% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica 
Globale ai fini di una sovra assegnazione delle Azioni nell’ambito del Collocamento Istitu-
zionale (l’“Over Allotment”). In caso di Over Allotment, il Coordinatore dell’Offerta Pubblica 
Globale potrà esercitare tale opzione, in tutto o in parte, e collocare le Azioni così prese a 
prestito presso gli Investitori Istituzionali.
È inoltre prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore al Coordinatore dell’Offerta 
Pubblica Globale, di un’opzione per l’acquisto, al Prezzo d’Offerta, (l’“Opzione Greenshoe”) 
di massime n. 6.925.000 Azioni, corrispondenti ad una quota pari al 10% del numero di Azio-
ni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale, da allocare presso i destinatari del Collocamento 
Istituzionale, in caso di Over Allotment, con le modalità indicate al precedente capoverso.
Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate, in tutto o in parte, fino ai 30 gior-
ni successivi alla data di inizio delle negoziazioni delle azioni dell’Emittente nel Mercato 
Expandi.
L’Offerta Pubblica è coordinata e diretta da Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A., 
con sede legale in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia 1, che agisce in qualità di Responsabile 
del Collocamento. 
Mediobanca agisce inoltre in qualità di Listing Partner e riveste altresì il ruolo di Coordi-
natore dell’Offerta Pubblica Globale e di Sole Bookrunner e Lead Manager nell’ambito del 
Collocamento Istituzionale.
Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica sono collocate tra il pubblico tramite un consorzio di 
collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubblica”) al quale partecipano banche 
e società di intermediazione mobiliare (i “Collocatori”). Alcuni Collocatori raccoglieranno le 
adesioni on line del pubblico indistinto mediante il sistema di raccolta telematica. 
Ad integrazione di quanto indicato nella Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.1 del 
Prospetto, si comunica che le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate tra il 
pubblico per il tramite di:
Garanti e collocatori
MEDIOBANCA – Banca di Credito Finanziario S.p.A.;
Centrobanca – Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. – GRUPPO UNIONE DI 
BANCHE ITALIANE, collocatore anche per il tramite di UBI Banca S.c.p.a., Banca Popolare di 
Bergamo S.p.A., Banco di Brescia S.p.A., Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A., Banca 
Regionale Europea S.p.A.,  Banca Popolare di Ancona S.p.A.,  Banca Carime S.p.A., Banca di 
Valle Camonica S.p.A.,  Banco di San Giorgio S.p.A.,  Banca Lombarda Private Investment 
S.p.A. e IW Bank S.p.A. (collocatore on line);
BANCA AKROS S.p.A. – Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano, collocatore anche 
per il tramite di Banca Popolare di Milano s.c.a.r.l., We@bank (collocatore on line), Banca di 
Legnano S.p.A., Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A.;
BNP PARIBAS collocatore per il tramite di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (anche colloca-
tore on line con BNL Direct Services S.p.A. tramite il sito www.e-familybnl.it);
MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A., collocatore anche tramite di BANCA MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA S.p.A. (anche collocatore on line tramite servizio “Paschi Home”), BANCA 
AGRICOLA MANTOVANA S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA PERSONALE S.p.A. 
(anche collocatore on line tramite il “Servizio Telematico Banca - Internet Banking”), BANCA 
POPOLARE DI SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A.;
BANCA ALETTI & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara, collocato-
re anche per il tramite di Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., Credito Bergamasco 
S.p.A., Banca Popolare di Novara S.p.A., BANCA POPOLARE ITALIANA Soc. Coop. a r.l., Bipielle 
Network S.p.A., Banca Popolare di Mantova S.p.A., Banca Popolare di Cremona S.p.A., Banca 
Valori S.p.A., Banca Popolare di Crema S.p.A., Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A. 
e Banca Caripe S.p.A.;
Banca Popolare di Sondrio – società cooperativa per azioni;
Centrosim S.p.A., collocatore anche per il tramite di Alisei SIM S.p.A., Banca CARIGE S.p.A. 
- Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (collocatore anche tramite le controllate Cassa di 
Risparmio di Savona S.p.A., Banca del Monte di Lucca S.p.A., Cassa di Risparmio di Carrara 
S.p.A. e Banca Cesare Ponti S.p.A.), Banca di Credito Popolare Torre del Greco, Banca Popolare 
del Lazio S.C.P.A., Banca Popolare di Fondi, BANCA POPOLARE PUGLIESE SCARL (anche per 
via telematica attraverso il sito www.bpp.it), Banca Popolare Valconca Soc. Coop., BANCA-
PERTA S.p.A. - GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE, BANCO DI CREDITO P. AZZOA-
GLIO S.p.A., Cassa Centrale delle Casse Rurali Trentine e delle Banche di Credito Cooperativo 
del Nord Est S.p.A. (anche per via telematica attraverso il sito www.in-bank.net), Cassa 
Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A., GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DI INTRA;
EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A., collocatore anche per il tramite di CREDITO EMILIANO 
S.p.A. (anche on line), BANCA EUROMOBILIARE S.p.A. (anche on line);
RASFIN SIM S.p.A.;
BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.;
VENETO BANCA S.C.P.A., collocatore anche per il tramite di BANCA MERIDIANA S.p.A., 
BANCA DI BERGAMO S.p.A., BANCA DEL GARDA S.p.A.;
INTERBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCA ANTONVENETA, collocatore per il tramite di 
Banca Antonveneta S.p.A.;
BANCA INTERMOBILIARE S.p.A.;

BANCA MEDIOLANUM S.p.A. (anche collocatore on line tramite www.bancamediola-
num.it);
BANCA CR FIRENZE S.p.A., collocatore on line tramite www.liberamente.net e collocatore 
anche per il tramite di Cassa di Risparmio di Civitavecchia S.p.A., Cassa di Risparmio di 
Orvieto S.p.A., Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia S.p.A., Cassa di Risparmio della Spezia 
S.p.A.;
BANCA POPOLARE DI VICENZA S.c.p.a., collocatore anche per il tramite di Banca Nuova 
S.p.A. e  Cariprato – Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.;
GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA che colloca tramite le 
seguenti banche: BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA società cooperativa, BANCA CRV 
– CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA S.p.A., BANCA POPOLARE DI RAVENNA S.p.A., EUROBAN-
CA DEL TRENTINO S.p.A., BANCA POPOLARE DI APRILIA S.p.A., CARISPAQ – CASSA DI RISPAR-
MIO DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA S.p.A., BANCA POPOLARE DI LANCIANO E SULMONA 
S.p.A., BANCA DELLA CAMPANIA S.p.A., BANCA POPOLARE DEL MATERANO S.p.A., BANCA 
POPOLARE DI CROTONE S.p.A., BANCO DI SARDEGNA S.p.A., BANCA DI SASSARI S.p.A.;
SELLA HOLDING BANCA S.p.A., collocatore anche per il tramite di Banca Sella (collocatore 
on line con WWW.SELLA.IT), Banca Sella Nord Est – Bovio Calderari (collocatore on line con 
WWW.SELLANORDEST-BBC.IT), Banca Arditi Galati (collocatore on line con WWW.BAG.IT), 
Banca di Palermo (collocatore on line con WWW.BANCADIPALERMO.IT), Banca Patrimoni.

Collocatori non garanti
BANCA GENERALI S.p.A., collocatore anche per il tramite di BANCA BSI ITALIA S.p.A.;
ICCREA BANCA S.p.A.
2.2	 DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA
L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia ed ai dipen-
denti di SSBT e delle società da essa controllata, direttamente o indirettamente (ai sensi 
dell’articolo 93 del Testo Unico), residenti in Italia alla data del 31 marzo 2007 e in servizio in 
pari data con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato od indeterminato ovvero 
con contratto di formazione e lavoro e, alla medesima data, iscritti nei relativi libri matricola 
ai sensi della legislazione italiana vigente (i “Dipendenti”).
Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati, così come definititi agli 
artt. 25 e 31, comma 2 del regolamento adottato con Deliberazione Consob n. 11522 del 
1 luglio 1998 e successive modifiche (fatta eccezione per le persone fisiche di cui al me-
desimo art. 31, comma 2, per le società di gestione autorizzate alla prestazione del servizio 
di gestione su base individuale di portafogli di investimento per conto terzi e per le società 
fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, anche mediante 
intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4 del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415) (gli 
“Investitori Professionali”), e gli investitori istituzionali all’estero (congiuntamente agli 
Investitori Professionali, gli “Investitori Istituzionali”) i quali possono invece aderire al 
Collocamento Istituzionale. 
Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica coloro che, al momento dell’adesione, 
pur essendo residenti in Italia, possano essere considerati ai sensi delle U. S. Securities Laws 
e di altre normative locali applicabili in materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in 
qualsiasi altro Paese nel quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in assenza 
di autorizzazioni da parte delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumento 
finanziario può essere offerto o negoziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi, in 
assenza di specifica autorizzazione in conformità alle disposizioni di legge applicabili in cia-
scuno di tali Paesi, ovvero di deroga rispetto alle medesime disposizioni. Le Azioni non sono 
state, né saranno registrate ai sensi dello United States Securities Act del 1933 e successive 
modificazioni ovvero ai sensi delle corrispondenti normative in vigore negli Altri Paesi. Esse 
non potranno conseguentemente essere offerte o comunque consegnate direttamente o 
indirettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi.
Qualora il Responsabile del Collocamento dovesse riscontrare che l’adesione all’Offerta 
Pubblica da parte di residenti in Italia sia tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni 
vigenti in materia negli Stati Uniti d’America ovvero negli Altri Paesi, si riserva il diritto di 
adottare gli opportuni provvedimenti.
Il Collocamento Istituzionale è rivolto ad Investitori Istituzionali in Italia ed all’estero, con 
esclusione di Stati Uniti d’America, Australia, Canada e Giappone, nel rispetto dei limiti di 
legge, ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del 1933, come successi-
vamente modificato, fatte salve le eventuali esenzioni previste dalle leggi applicabili. Il Col-
locamento Istituzionale sarà effettuato sulla base di documento di offerta in lingua inglese, 
contenente dati ed informazioni coerenti con quelli forniti nel Prospetto.

2.3	 DATA DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DEL PERIODO DI OFFERTA
L’Offerta Pubblica, con esclusione dell’Offerta ai Dipendenti, avrà inizio alle ore 9:00 del 28 
maggio 2007 e terminerà alle ore 16:30 del giorno 6 giugno 2007. 
L’Offerta ai Dipendenti avrà inizio alle ore 9:00 del 28 maggio 2007 e terminerà alle ore 
16:30 del giorno 5 giugno 2007. 
I Proponenti si riservano la facoltà, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Pubblica Glo-
bale, di prorogare il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione alla Consob e al 
pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano economico finanziario a 
tiratura nazionale entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta.

2.4	 CASI IN CUI È PREVISTA LA REVOCA DELL’OFFERTA E MODALITÀ DI 
COMUNICAZIONE AL PUBBLICO

Qualora tra la data di pubblicazione del Prospetto ed il giorno antecedente l’inizio dell’Of-
ferta Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi 
internazionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella 
situazione politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato a livello nazio-
nale o internazionale, o eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale, 
reddituale o manageriale dell’Emittente e/o delle sue controllate o comunque accadimenti di 
rilievo relativi all’Emittente e/o alle sue controllate che siano tali, a giudizio del Coordinatore 
dell’Offerta Pubblica Globale, da pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effet-
tuazione dell’Offerta Pubblica Globale, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula 
del contratto di collocamento e garanzia relativo all’Offerta Pubblica di cui al Capitolo 5, 
Paragrafo 5.4, Sezione Seconda del Prospetto, i Proponenti, d’intesa con il Coordinatore 
dell’Offerta Pubblica Globale, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Pubblica e la 
stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale decisione sarà data tempestiva comunicazione alla 
Consob ed al pubblico mediante avviso su almeno un quotidiano economico finanziario a 
tiratura nazionale non oltre il giorno previsto per l’inizio del Periodo di Offerta.
I Proponenti, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, si riservano altresì 
la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento Istituzionale, 
previa tempestiva comunicazione alla Consob e al pubblico con avviso pubblicato su alme-
no un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro la Data di Pagamento 
qualora (i) al termine del Periodo di Offerta le adesioni pervenute risultassero inferiori al 
quantitativo offerto nell’ambito della stessa, (ii) il Collocamento Istituzionale venisse meno, 
in tutto o in parte, per mancata assunzione, in tutto o in parte, o per cessazione di efficacia 
dell’impegno di garanzia relativo alle Azioni oggetto del Collocamento Istituzionale, ovvero 
(iii) nel caso venisse meno, in tutto o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di 
collocamento e garanzia per l’Offerta Pubblica.
L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle 
negoziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’articolo 
2.4.3, comma 7, del Regolamento di Borsa, previa comunicazione alla Consob e successi-
vamente al pubblico mediante avviso pubblicato su un quotidiano economico finanziario 
a tiratura nazionale.
L’Offerta Pubblica Globale sarà comunque ritirata qualora le negoziazioni non dovessero ini-
ziare entro il 15 luglio 2007, previa comunicazione alla Consob e successivamente al pubbli-
co mediante avviso pubblicato su un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale.

2.5	 PREZZO DI OFFERTA
La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà al termine dell’Offerta Pubblica 
Globale.
Detta determinazione dovrà tenere conto tra l’altro: (i) delle condizioni del mercato mobilia-
re domestico ed internazionale; (ii) della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse 
ricevute dagli Investitori Istituzionali; e (iii) della quantità della domanda ricevuta nell’am-
bito dell’Offerta Pubblica.
I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dal Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, 
al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte degli Inve-
stitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, hanno individuato, d’intesa 
con il Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale, un intervallo di prezzo delle Azioni della 
Società (l’“Intervallo di Prezzo”) tra un valore minimo, non vincolante ai fini della determi-
nazione del Prezzo di Offerta, pari a euro 1,35 per Azione ed un valore massimo, vincolante ai 
fini della determinazione del Prezzo di Offerta pari ad euro 1,80 per Azione, corrispondente 
ad una valorizzazione del capitale economico della Società compresa tra un minimo di circa 
euro 171,52 milioni e un massimo di circa euro 228,69 milioni.
Alla determinazione del suddetto Intervallo di Prezzo si è pervenuti considerando i risultati, 
le prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi della Società e del grup-
po di società ad essa facenti capo, tenendo conto delle condizioni di mercato ed applicando 
le metodologie di valutazione più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica 
professionale a livello internazionale, nonché delle risultanze dell’attività di premarketing 
effettuata presso investitori professionali di elevato standing internazionale. In particolare, 
ai fini valutativi sono state considerate le risultanze derivanti dall’applicazione del metodo 
dei multipli di mercato, che prevede la comparazione della Società con alcune società quo-
tate di riferimento, sulla base di indici e moltiplicatori di grandezze economico, finanziarie 
e patrimoniali significative e, come analisi di controllo, il metodo finanziario di valutazione 
dei flussi di cassa (cosiddetto Discounted Cash Flow) basato sulla attualizzazione dei flussi 
di cassa prospettici.
La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi, i moltiplicatori EV/Ebitda 2006 
relativi alla Società calcolati sulla base della valutazione indicativa della Società corrispon-
dente all’Intervallo di Prezzo nonché dei dati economici e patrimoniali della stessa al  30 
settembre 2006 (Principi Contabili Internazionali).

Multiplo calcolato su	 EV/ Ebitda 2006 

Valore sulla base del minimo dell’Intervallo di Prezzo	 circa 9,11 volte

Valore sulla base del massimo dell’Intervallo di Prezzo	 circa 11,97 volte

A fini meramente indicativi, si riportano alcuni moltiplicatori relativi a società ritenute po-
tenzialmente comparabili alla Società. Tali moltiplicatori sono stati calcolati utilizzando la 
capitalizzazione di mercato al 25 aprile 2007, gli ultimi dati patrimoniali annuali pubbli-
camente disponibili, nonché i dati consolidati economici per i dodici mesi terminati al 31 
dicembre 2006 (calendarizzati ove tali società concludano l’esercizio al 30 giugno 2006).

Società	 EV/ Ebitda 2006 

DMT Digital Multimedia Technologies 	 30,61 volte

Harris Corporation	 11,43 volte

Teleste Corporation	 16,58 volte

Thales Group	 10,62 volte

Tandberg Television	 15,62 volte

Media 	 16,97 volte

Mediana	 15,62 volte

Il Prezzo Massimo sarà pari al valore massimo dell’Intervallo di Prezzo.
La determinazione del Prezzo di Offerta avverrà secondo il meccanismo dell’open price.
Il Prezzo di Offerta sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta 
Pubblica Globale, al termine del Periodo di Offerta tenendo conto tra l’altro delle condizioni 
del mercato mobiliare domestico ed internazionale, della quantità e qualità delle manife-
stazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali e della quantità della domanda 
ricevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica.
Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento Isti-
tuzionale. 
Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica. Qua-
lora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale 
viene presentata la richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di un conto 
corrente ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al 
controvalore delle Azioni richieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo. Tale versamento 
verrà restituito, senza aggravio di commissioni o spese, all’aderente qualora la richiesta di 
adesione presentata dallo stesso non venisse soddisfatta.
Il Prezzo di Offerta sarà reso noto mediante pubblicazione di apposito avviso integrativo su 
almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro due giorni lavorativi 
dal termine del Periodo di Offerta e trasmesso contestualmente alla Consob. L’avviso con cui 
verrà reso noto il Prezzo di Offerta conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto Minimo e del 
Lotto Minimo di Adesione Maggiorato ed i dati relativi alla capitalizzazione della Società 
calcolati sulla base del Prezzo di Offerta, nonché il ricavato complessivo derivante dall’Offer-
ta Pubblica Globale, riferito al Prezzo di Offerta e al netto delle commissioni riconosciute al 
Consorzio per l’Offerta Pubblica e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale.
L’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta sarà altresì disponibile sul sito internet 
della Società www.screen.it.

2.6	 QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI 
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno 
essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per un quantitativo minimo pari a 
n. 3.000 Azioni (il “Lotto Minimo”) o suoi multipli, ovvero per un quantitativo minimo 
maggiorato pari a n. 30.000 Azioni (il “Lotto Minimo di Adesione Maggiorato”) o suoi 
multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2 
del Prospetto. L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude 
l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli 
così come l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi 
multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, anche 
mediante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.
Le domande di adesione all’Offerta ai Dipendenti dovranno essere presentate per quanti-
tativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla 
Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.3 del Prospetto.
Pubblico indistinto

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno esse-
re presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (che sarà disponi-
bile presso i Collocatori e sul sito internet dell’Emittente www.screen.it), debitamente com-
pilato e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato presso un 
Collocatore (Modulo A). Le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di 
investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4, del D.Lgs. 
23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica, dovranno 
compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando nell’apposito spazio 
il solo codice fiscale del cliente, lasciando in bianco il nome e il cognome (denominazione o 
ragione sociale) dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle Azioni 
la denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.
Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica potranno pervenire 
anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di in-
vestimento ai sensi del Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, purché gli stessi 
sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per conto dell’aderente, e tramite soggetti auto-
rizzati, ai sensi del medesimo Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, all’attività di 
ricezione e trasmissione ordini, alle condizioni indicate nel Regolamento Intermediari.
Sul sito internet www.screen.it sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’ade-
rente potrà stampare il Prospetto ed il modulo di adesione (Modulo A) che dovrà essere 
presentato presso un Collocatore.
Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica 
per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione 
del tradizionale metodo cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi del-
l’art. 13, comma 2, del Regolamento Emittenti.
Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password indi-
viduale, ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno dell’area riservata ai clienti 
del singolo Collocatore on line, ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo della 
password individuale, gli stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti 
per l’adesione in forma cartacea senza alcuna differenziazione.
Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato 
sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. 
Solo al momento di questa seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda 
di adesione.
Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il 
rapporto tra i Collocatori on line ed il Responsabile del Collocamento, rispetto ai rappor-
ti tra il Responsabile del Collocamento e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano 
il sistema di collocamento on line rendono disponibile il Prospetto presso il proprio sito 
Internet.
I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garantiranno 
al Responsabile del Collocamento l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini 
dell’adesione on line dei loro clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad ef-
fettuare le comunicazioni previste dalle disposizioni applicabili alle banche che operano 
per via telematica.

Dipendenti

Le domande di adesione dei Dipendenti, a valere sulla quota a essi destinata dovranno 
essere presentate per un quantitativo pari al Lotto Minimo o suoi multipli mediante la 
sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (Modulo B), debitamente compilato e sot-
toscritto dall’aderente o da un suo mandatario speciale. Sarà cura del Collocatore verificare 
l’appartenenza del richiedente alla categoria di Dipendente. Ciascun aderente all’Offerta ai 
Dipendenti potrà presentare una sola richiesta di adesione.
A ciascun Dipendente aderente sarà garantito un quantitativo di Azioni fino a 3 Lotti Mi-
nimi.
Sul sito internet (www.screen.it) sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’ade-
rente potrà stampare il Modulo B, con apposita password, che dovrà essere presentato 
presso un Collocatore.
I Dipendenti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica destinata al pubblico indi-
stinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa.

_________

I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni ai sensi dell’articolo 30 
del Testo Unico provvederanno alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta Pubblica 
sia direttamente presso i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di 
cui all’articolo 31 del Testo Unico.
Le domande di adesione sono irrevocabili salvo i casi previsti dalla legge e non possono 
essere soggette ad alcuna condizione e/o termine. 
Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno dal pubblico indistinto in Italia 
ai Collocatori prima delle ore 9:00 del giorno 28 maggio 2007 e dopo le ore 16:30 del giorno 
6 giugno 2007. Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno dai Dipendenti ai 
Collocatori prima delle ore 9:00 del giorno 28 maggio 2007 e dopo le ore 16:30 del giorno 
5 giugno 2007.
Il Responsabile del Collocamento, sulla base dei dati che ciascun Collocatore avrà fornito, si 
riserva di verificare la regolarità delle adesioni all’Offerta Pubblica, avuto riguardo alle mo-
dalità e condizioni stabilite per la stessa, ferme restando le eventuali comunicazioni previste 
dalla legge e dai regolamenti applicabili.

2.7	 DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AZIONI
Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato l’11 giugno 2007 (la “Data di 
Pagamento”) presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni 
o spese a carico dell’aderente.
In caso di posticipo, proroga o chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica, eventuali variazioni 
della Data di Pagamento saranno comunicate con il medesimo avviso con il quale sarà reso 
pubblico detto avvenimento.
Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta Pub-
blica verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante 
contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso Monte Titoli.

2.8	 PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE
La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione delle proprie azioni ordi-
narie alle negoziazioni nel Mercato Expandi.
Borsa Italiana, con provvedimento n. 5281 del 21 maggio 2007, ha disposto l’ammissione 
delle azioni ordinarie della Società alle negoziazioni nel Mercato Expandi. 
La data di inizio delle negoziazioni delle azioni dell’Emittente nel Mercato Expandi sarà 
disposta da Borsa Italiana ai sensi dell'art. 2.4.3, comma sesto, del Regolamento di Borsa, 
previa verifica della sufficiente diffusione delle Azioni.

2.9	 CALENDARIO DELL’OPERAZIONE
La tabella che segue illustra il calendario dell’operazione:

Attività	

Inizio dell’Offerta Pubblica, con esclusione dell’Offerta ai Dipendenti 	 28 maggio 2007

Inizio dell’Offerta ai Dipendenti	 28 maggio 2007

Termine dell’Offerta ai Dipendenti	 5 giugno 2007

Termine dell’Offerta Pubblica, con esclusione dell’Offerta ai Dipendenti	 6 giugno 2007

Comunicazione del Prezzo di Offerta 	 entro l’8 giugno 2007

Data di Pagamento e inizio previsto delle negoziazioni	 11 giugno 2007

2.10	LUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO INFORMATIVO
Copia del Prospetto sarà gratuitamente a disposizione di chiunque ne faccia richiesta a 
partire dal giorno antecedente la data di inizio dell’Offerta Pubblica presso i Collocatori, 
presso la sede dell’Emittente in Brescia, Via Giuseppe di Vittorio, n. 17 e presso Borsa Italiana 
in Milano, Piazza degli Affari, n. 6.
Il Prospetto è disponibile anche sul sito internet della Società www.screen.it.

Brescia, 26 maggio 2007

AVVISO
di avvenuta pubblicazione del prospetto 
informativo ed elenco collocatori 

Azionista Venditore  
Screen Group S.p.A.

Emittente 
Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A.

Coordinatore dell’Offerta Pubblica Globale,  
Listing Partner e Responsabile del Collocamento 

Offerta Pubblica di vendita e sottoscrizione e ammissione alle negoziazioni nel Mercato Expandi organizzato 
e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie di SCREEN SERVICE BROADCASTING TECHNOLOGIES S.p.A.

relativo all’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione e all’ammissione alle negoziazioni nel Mercato Expandi organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie di Screen Service 
Broadcasting Technologies S.p.A. depositato presso la CONSOB in data 25 maggio 2007 a seguito dell’avvenuto rilascio di nulla-osta comunicato con nota n. 7046590 del 22 maggio 2007


